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IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

DECRETO N. 2503 del 24 Agosto 2016

Domanda Prot. n. CR-52230-2015 del 30 ottobre 2015 presentata dalla società SORIN 

GROUP ITALIA SRL, con sede legale nel Comune di Milano (MI), ai sensi dell’Ordinanza 

n. 57/2012 e ss.mm.ii. Concessione del contributo.

Visto il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni 

dall’articolo 1, comma 1, della legge 1 agosto 2012, n. 122; 

Richiamati, in particolare, gli articoli 1, 2, 3, 11 e 11 bis del suddetto decreto 

legge; 

Viste altresì: 

- l’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 recante “Criteri e modalità per il

riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la 

ricostruzione di immobili ad uso produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili 

strumentali all’attività, per la ricostituzione delle scorte e dei prodotti e per la 

delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012” come 

modificata dalle Ordinanze nn. 15/2013, 42/2013, 113/2013, 3/2014, 28/2014, 70/2014, 

81/2014, 16/2015, 31/2015, 36/2015, 56/2015, 15/2016, 36/2016 e 42/2016; 

- l’Ordinanza n. 75 del 15 novembre 2012 recante “Istituzione del Soggetto

Incaricato dell’Istruttoria – SII, previsto all’articolo 3 dell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 

2012” come modificata dalle Ordinanze nn. 58/2013, 44/2014, 83/2014, 5/2015, 32/2015, 

2/2016 e 35/2016; 

- l’Ordinanza n. 5 del 30 gennaio 2013 recante “Istituzione dei nuclei di

valutazione a supporto del SII (Soggetto Incaricato dell’Istruttoria) previsti ai sensi 

dell’articolo 3, comma 2 dell’Ordinanza n. 57/2012” come modificata dalle Ordinanze nn. 

58/2013, 44/2014, 56/2014, 83/2014, 5/2015 e 32/2015;  

- l’Ordinanza n. 79 dell’8 luglio 2013 recante “Approvazione dello schema di

convenzione con INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d’impresa S.p.A. per il supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle 
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attività afferenti alle procedure di concessione di contributi previsti dall’Ordinanza n. 

57/2012 e ss.mm.ii e per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici del maggio 2012 nel territorio della Regione Emilia-Romagna” con la quale si 

dispone tra l’altro di stipulare con la società Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A – INVITALIA apposita convenzione per attività 

di supporto al Commissario Delegato, afferenti alle procedure di istruttoria, concessione e 

liquidazione dei contributi relativi all’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. e all’Ordinanza n. 

23/2012 e ss.mm.ii. nonché l’attività di assistenza legale a supporto del procedimento 

amministrativo, in ottemperanza a quanto disposto dall’Ordinanza n. 75/2012 e ss.mm.ii.; 

- la Convenzione sottoscritta in data 11 settembre 2013 tra il Commissario 

delegato e l’Amministratore delegato di Invitalia (RPI/2013/691); 

- l’Ordinanza n. 106 del 16 settembre 2013 recante “Approvazione dello 

schema di convenzione con ERVET Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio 

SpA per il supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle attività di assistenza 

tecnica afferenti alle procedure di concessione di contributi previsti dall’ordinanza n. 

57/2012 e ss.mm.ii. per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici del maggio 2012 nel territorio della regione Emilia-Romagna”; 

- la Convenzione sottoscritta in data 30 settembre 2013 tra il Commissario 

delegato e il Presidente di Ervet SpA; 

- l’Ordinanza n. 44 del 30 maggio 2014 recante “Modifiche alle Ordinanze 

Commissariali nn. 75/2012 e 5/2013 recanti “Istituzione del Soggetto Incaricato 

dell’Istruttoria – SII previsto all’art. 3 dell’ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 e ss.mm.ii. 

recante “Istituzione Nuclei di valutazione a supporto del SII (Soggetto incaricato 

dell’Istruttoria) previsti ai sensi dell’art. 3 comma 2 dell’ordinanza 57/2012 e ss.mm.ii.” con 

la quale si è proceduto a conferire al dott. Roberto Ricci Mingani l’incarico di Responsabile 

della Procedura “Istruttoria, concessione, liquidazione” e di Presidente del Nucleo di 

valutazione “Industria, artigianato, Servizi” ; 

- il Decreto n. 1116 del 30 giugno 2014 recante “Procedura aperta sopra soglia 

per l’acquisizione dei servizi di manutenzione e di integrazione delle procedure 

informatiche sull’applicativo SFINGE relative alla presentazione, all’istruttoria ed alla 

liquidazione dei contributi concessi sulla base delle Ordinanze nn. 57/2012, 23/2012, 

97/2013, 109/2013 e ss.mm.ii. per interventi relativi al sisma che ha colpito il territorio della 

Regione Emilia-Romagna il 20-29 maggio 2012. Aggiudicazione definitiva condizionata”; 

- l’Ordinanza n. 71 del 17 ottobre 2014 recante “Modifiche alle Ordinanze 

commissariali nn. 29, 51, 57 e 86 del 2012, n. 131 del 2013 e nn. 9 e 39 del 2014. Proroga 
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ai termini di presentazione delle domande di contributo per la ricostruzione privata di cui 

alle Ordinanze 29/2012, 51/2012, 86/2012 e 131/2013”; 

- il Decreto n. 2574 del 23 dicembre 2014 recante “Definizione delle modalità 

di controllo previste dall’art. 20 dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii.”; 

- l’Atto integrativo sottoscritto in data 24 dicembre 2014 tra il Commissario 

delegato e l’Amministratore Delegato di Invitalia (RPI/2014/603); 

- l’Ordinanza n. 6 del 4 febbraio 2015 recante “Modifiche alle Ordinanze 

Commissariali nn. 44/2014, 83/2014 e 5/2015 recanti “Istituzione del Soggetto Incaricato 

dell’Istruttoria – SII previsto all’art. 3 dell’ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012” e “Istituzione 

Nuclei di valutazione a supporto del SII (Soggetto incaricato dell’Istruttoria) previsti ai sensi 

dell’art. 3, comma 2, dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm.ii.”, con la quale al dott. Roberto 

Ricci Mingani è stato riconfermato l’incarico di Responsabile della Procedura “Istruttoria, 

concessione, liquidazione” e di Presidente del Nucleo di valutazione “Industria, artigianato, 

servizi”; 

- l’Ordinanza n. 64 del 30 dicembre 2015 recante “Approvazione dello schema 

di convenzione con INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d’impresa S.p.A. per il supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle 

attività afferenti alle procedure di concessione di contributi per fronteggiare le esigenze 

delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 nel territorio della Regione 

Emilia-Romagna”; 

- la Convenzione sottoscritta in data 5 febbraio 2016 tra il Commissario 

delegato e INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d'impresa S.p.A., rappresentata dall’Amministratore delegato, Dr. Domenico Arcuri 

(RPI/2016/30); 

- l’Ordinanza n. 16 del 22 marzo 2016 recante “Modifica all’Ordinanza del 23 

maggio 2014 n. 42 “Criteri e modalità verifica dell'assenza di sovra compensazioni dei 

danni subiti per effetto degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, tenendo conto anche 

degli eventuali indennizzi assicurativi, rispetto ai limiti previsti dalle decisioni della 

Commissione europea C(2012) 9853 final e C(2012) 9471 final del 19 dicembre 2012 ai 

sensi di quanto previsto dall’articolo 3-bis del Decreto-Legge 28 gennaio 2014 n. 4, come 

convertito con modificazione dalla Legge 20 marzo 2014 n. 50”; 

    Richiamati in particolare: 

 l’articolo 2, comma 2, della sopra citata Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., 

che prevede le seguenti tipologie di interventi finanziabili: 
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a) la riparazione con rafforzamento locale, il ripristino con miglioramento 

sismico degli immobili danneggiati e la ricostruzione di quelli distrutti, volti a ristabilire la 

piena funzionalità degli immobili per l’attività dell’impresa; 

b) la riparazione e il riacquisto dei beni mobili strumentali, volti a ristabilire la 

loro piena funzionalità e sicurezza per l’attività dell’impresa, compresi impianti e 

macchinari, con esclusione delle imprese agricole, zootecniche e agroindustriali, 

relativamente agli interventi oggetto di finanziamento sulla Misura 126 del programma di 

Sviluppo Rurale 2007/2013; 

c) la ricostituzione delle scorte connesse all’attività dell’impresa, con esclusione 

delle imprese agricole, zootecniche e agroindustriali, relativamente agli interventi oggetto 

di finanziamento sulla Misura 126 del programma di Sviluppo Rurale 2007/2013;  

d) la delocalizzazione ai sensi di quanto disposto all’art. 3, comma 1, lettera f, e 

commi 12 e 13 bis del d.l. 74/2012 delle attività danneggiate al fine di garantirne la 

continuità produttiva;  

e) i danni economici subiti dai prodotti, ai sensi di quanto disposto dal d.l. 

74/2012, art. 3, comma 1, lett. b-bis;  

 l’articolo 2, comma 13, della sopra citata Ordinanza 57/2012 e ss.mm.ii., che, 

in relazione ai suddetti interventi, prevede le seguenti tipologie di contributo: 

 per gli interventi indicati al precedente comma 2, alle lettere a), b), c), d) ed 

e), i contributi sono quelli previsti ai sensi dell’art. 3 bis del D.L. n. 95/2012, relativo 

Protocollo d’Intesa e successivo DPCM dell’8 febbraio 2013; 

 per gli interventi indicati alle lettere c) e d) del precedente comma 2, i 

contributi di cui al punto 2 del presente comma sono integrati con quello previsto per 

l’abbattimento dei tassi d’interesse all’art. 11 del D.L. n. 74/2012 e relativo D.M. 10 agosto 

2012; 

Visto l’articolo 1, comma 366, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha modificato 

l’Articolo 3-bis, prevedendo che, in aggiunta ai contributi di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera a), del Decreto Legge 74, destinati ad interventi di riparazione, ripristino o 

ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo, anche i contributi di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettere b) ed f) del Decreto Legge 74, destinati al risarcimento dei 

danni subiti dai beni mobili strumentali all’attività e alla ricostituzione delle scorte 

danneggiate e alla delocalizzazione temporanea delle attività danneggiate dal sisma al 

fine di garantirne la continuità produttiva, nei limiti stabiliti dalle Ordinanze, possono essere 

concessi, secondo le modalità del finanziamento agevolato di cui all’Articolo 3-bis;  

Preso atto della Convenzione CDP-ABI 17 dicembre 2012, coordinato con le 

modifiche introdotte dall’addendum 23 luglio 2013 e dall’addendum 16 maggio 2014; 



 5 

Viste le “Linee guida per la presentazione delle domande e le richieste di 

erogazione dei contributi previsti nell’ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 del presidente, in 

qualità di Commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 2, del d.l. n. 74/2012, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012” approvate con l’Ordinanza 74/2012 e 

ss.mm.ii.; 

Richiamato in particolare il paragrafo 9 delle suddette “Linee Guida”, che 

disciplina le modalità di presentazione delle domande di contributo; 

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente della 

Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni di 

Commissario delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 

convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122; 

Preso atto, altresì: 

 che in data 30 ottobre 2015 è stata validata sul sistema Sfinge la domanda 

Prot. n. CR-52230-2015 presentata dalla società SORIN GROUP ITALIA SRL, con sede 

legale nel Comune di Milano (MI), in Via Crespi Benigno n. 17, Partita Iva 02109510368 e 

Codice Fiscale 10556980158; 

 che il Sig. Demetrio Mauro, in qualità di legale rappresentante della suddetta 

società: 

 ha dichiarato che la società è proprietaria di un immobile (denominato 

Immobile 1), situato nel Comune di Mirandola (MO), in Via Statale 12 Nord n. 86 

(Identificativi catastali: Foglio 91, Particella 30, Subalterno 13) e che, alla data del 20 e 29 

maggio 2012, la società svolgeva la propria attività nell’immobile stesso; 

 ha dichiarato che la società è oggi proprietaria di due immobili (denominati 

Immobili 6 e 7), situati nel Comune di Mirandola (MO), in Via Torricelli n. 45 (Identificativi 

catastali: Foglio 91, Particella 44, Subalterni 12-13) che, alla data del 20 e 29 maggio 

2012, risultavano essere sede di attività d’impresa in quanto concessi in locazione alla 

società richiedente; 

 ha dichiarato che, per effetto del sisma del 20 e 29 maggio 2012, ha 

delocalizzato temporaneamente la propria attività in varie sedi di seguito elencate: 

- da Mirandola (MO), in Via Statale 12 Nord n. 86, a Modena (MO), in Via del Pozzo 

n. 49;  

- da Mirandola (MO), in Via Statale 12 Nord n. 86, a Mirandola (MO), in Via Gavioli n. 

3; 
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- da Mirandola (MO), in Via Statale 12 Nord n. 86, a Nogara (VR), in Via Labriola n. 

8/10 (edifici 4 – linea BRAT e 2 – linea REVOLUTION); 

- da Mirandola (MO), in Via Statale 12 Nord n. 86, a Mirandola (MO), in Via Righi n. 

47/A; 

- da Mirandola (MO), in Via Statale 12 Nord n. 86, a Concordia sulla Secchia (MO), in 

Via Gelatti n. 47 

- da Mirandola (MO), in Via Torricelli n. 45 a Mirandola (MO), in Via 11 Settembre n. 

26 

- da Mirandola (MO), in Via Torricelli n. 45 a Nogara (VR), in Via Fontana n. 3; 

- da Mirandola (MO), in Via Volta n. 8 a Mirandola (MO), in Via Galileo Galilei n. 21; 

- da Mirandola (MO), in Via Pacinotti n. 13 a Poggio Rusco (MN), in Via Piva n. 7; 

- da Mirandola (MO), in Via Statale 12 Nord n. 86, a Campogalliano (MO), in Via della 

Resistenza n. 7/5; 

 ha dichiarato di avere subito, per effetto del sisma del 20 e 29 maggio 2012, 

un danneggiamento ai suddetti immobili e di aver delocalizzato temporaneamente la 

propria attività; 

 ha conseguentemente chiesto, ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e 

ss.mm.ii.,  un contributo a fondo perduto relativo ai danni subiti dagli immobili, nonché per i 

danni connessi alla delocalizzazione; 

 ha dichiarato di avere diritto ad indennizzo assicurativo per gli interventi 

richiesti a contributo pari ad € 2.689.398,72, di cui € 1.992.783,57 relativi agli interventi 

sugli immobili, ed € 696.615,15 relativi agli interventi di delocalizzazione temporanea; 

 che in data 3 marzo 2016, il Sig. Piero Vecchi ha dichiarato di avere assunto 

a far data dal 3 marzo 2016 la carica di Amministratore delegato della società, ed è stato 

incaricato di agire per nome e per conto ed in legale rappresentanza della società stessa 

in sostituzione del Sig. Demetrio Mauro (ns. Prot. n. CR/2016/10606); 

Dato atto: 

 che l’istruttoria della suddetta domanda, svolta da Invitalia – Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., ai sensi 

dell’Ordinanza n. 75/2012 e ss.mm.ii., si è conclusa in data 12 maggio 2016 con esito 

positivo (Prot. n. CR/2016/26440); 

 che il Nucleo di valutazione, sulla base della succitata istruttoria, ha espresso 

parere positivo sulla richiesta di contributo nella seduta del 16 maggio 2016, come risulta 

dal verbale Prot. n. CR/2016/28463 del 25 maggio 2016, conservato agli atti della Struttura 

del Commissario delegato per la Ricostruzione ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e 

ss.mm.ii.; 

https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi2xqOlyLPLAhXEGw8KHffeCKAQFgggMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.commissarioperlaricostruzione.it%2F&usg=AFQjCNH4_l-WGVqoTmvlRbhlHtK7UdBYEw
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 che è stato riconosciuto alla società SORIN GROUP ITALIA SRL un 

contributo complessivo concedibile pari a € 4.224.382,29, di cui € 3.873.401,96 per gli 

interventi sugli immobili ed € 350.980,33 per gli interventi di delocalizzazione temporanea; 

 che in data 20 maggio 2016 è stata inviata al beneficiario comunicazione 

relativa all’esito dell’istruttoria della domanda per la concessione dei contributi;  

 che detto esito è stato accettato dal beneficiario in data 20 maggio 2016; 

Vista la scheda di cui all’Allegato Unico parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento relativa agli esiti dell’istruttoria e ai contributi concessi; 

Dato atto: 

 che il codice unico di progetto (CUP) assegnato dalla competente struttura 

ministeriale all’intervento oggetto della richiesta di contributo è il seguente:  

E83G12000210002, che è stato acquisito e conservato agli atti della Struttura del 

Commissario delegato per la Ricostruzione ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii.; 

 che è stato acquisito e conservato agli atti della Struttura del Commissario 

delegato per la Ricostruzione ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., il Documento 

Unico di Regolarità Contributiva (DURC) emesso in data 28 giugno 2016 (ns. Prot. n. 

DURC/2016/4819), dal quale risulta che il richiedente è in regola con i versamenti dei 

contributi previdenziali ed assistenziali; 

 che è stata richiesta in data 30 giugno 2016 (ns. Prot. n. CR/2016/35860), 

l’informazione antimafia ai sensi del D.Lgs n. 159/2011 e ss.mm.ii. avente ad oggetto 

“Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 

materia di documentazione antimafia”, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, 

n. 136”, così come modificato dal D.Lgs n. 218/2012 recante disposizioni integrative e 

correttive al D.Lgs n. 159/2011 e ss.mm.ii., e che, ai sensi dell’articolo 92, comma 2 del 

medesimo D.Lgs., essendo decorsi 30 giorni dalla suddetta richiesta, è possibile 

procedere alla concessione, sotto condizione risolutiva, dei contributi, fatta salva la 

necessità di revoca degli stessi in caso di esito negativo degli accertamenti svolti dalla 

competente Prefettura; 

 che è stato verificato presso il Comune di Mirandola (MO) il possesso del 

titolo abilitativo edilizio (ns. Prot. n. CR/2016/6848); 

 che è stato verificato che, in base alla documentazione fornita dagli uffici 

commissariali, relativamente a eventuali sovra compensazioni, non sussiste tale 

eventualità per la pratica in oggetto; 

Verificata la copertura finanziaria dei contributi previsti nell’Allegato Unico del 

presente provvedimento; 

https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi2xqOlyLPLAhXEGw8KHffeCKAQFgggMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.commissarioperlaricostruzione.it%2F&usg=AFQjCNH4_l-WGVqoTmvlRbhlHtK7UdBYEw
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi2xqOlyLPLAhXEGw8KHffeCKAQFgggMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.commissarioperlaricostruzione.it%2F&usg=AFQjCNH4_l-WGVqoTmvlRbhlHtK7UdBYEw
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi2xqOlyLPLAhXEGw8KHffeCKAQFgggMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.commissarioperlaricostruzione.it%2F&usg=AFQjCNH4_l-WGVqoTmvlRbhlHtK7UdBYEw
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Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

DECRETA 

1. di concedere, per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono

integralmente richiamate, a favore della società SORIN GROUP ITALIA SRL, con sede 

legale nel Comune di Milano (MI), in Via Crespi Benigno n. 17, Partita Iva 02109510368 e 

Codice Fiscale 10556980158, un contributo complessivo pari a € 4.224.382,29, di cui € 

3.873.401,96 per gli interventi sugli immobili ed € 350.980,33 per gli interventi di 

delocalizzazione temporanea; 

2. di dare atto che il contributo di cui al punto 1 del presente dispositivo è stato

determinato in base al parere positivo espresso dal Nucleo di valutazione in data 16 

maggio 2016, sulla base dell’istruttoria di merito svolta da Invitalia ai sensi dell’Ordinanza 

n. 75/2012 e ss.mm.ii.;

3. di dare atto altresì che, come specificato in premessa, la relativa spesa

risulta finanziata con le risorse di cui all’articolo 3-bis del d.l. 95/2012, nell’ambito 

dell’importo di € 2.900 milioni autorizzato con Ordinanza n. 15/2013,  per tutte le tipologie 

di danni previsti dall’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii; 

4. che copia del presente provvedimento venga trasmessa alla società SORIN

GROUP ITALIA SRL e alla UNICREDIT S.P.A. - FILIALE DI MILANO (MI), istituto di 

credito prescelto dal richiedente, a cura della Struttura del Commissario delegato per la 

Ricostruzione, in relazione alle attività relative al procedimento amministrativo di 

concessione ed erogazione dei contributi, svolta secondo quanto previsto dalla normativa 

di cui all’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii.; 

5. di rimandare a successivi provvedimenti la liquidazione del contributo di cui

al precedente punto 1, secondo quanto stabilito dall’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. 

nonché dalle Linee Guida approvate con la medesima Ordinanza; 

6. che copia del presente provvedimento venga pubblicata ai sensi di quanto

previsto dal  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. 

  Stefano Bonaccini 

  Originale firmato digitalmente

https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi2xqOlyLPLAhXEGw8KHffeCKAQFgggMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.commissarioperlaricostruzione.it%2F&usg=AFQjCNH4_l-WGVqoTmvlRbhlHtK7UdBYEw
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi2xqOlyLPLAhXEGw8KHffeCKAQFgggMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.commissarioperlaricostruzione.it%2F&usg=AFQjCNH4_l-WGVqoTmvlRbhlHtK7UdBYEw
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ALLEGATO UNICO AL DECRETO DI CONCESSIONE 

SORIN GROUP ITALIA SRL 

ANAGRAFICA 
TIPO impresa PROTOCOLLI FASCICOLO 

LEGALE RAPPRESENTANTE Piero Vecchi VCCPRI68C14F205F 
RICHIESTA DI CONTRIBUTO CR-52230-2015 30/10/15 

FASCICOLO ISTRUTTORIO CR/2016/26440 16/05/2016 

SEDE LEGALE VIA BENIGNO CRESPI N. 17 Milano (MI) 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTI 
Via statale 12 nord n. 86 

Via Torricelli n. 45 
Mirandola (MO) 

CODICE FISCALE/P.IVA 10556980158 / 02109510368 CUP E83G12000210002 

DELOCALIZZAZIONE varie sedi TITOLO ABILITATIVO CR/2016/6848 15/02/2016 

CODICE ATECO 
dell'attività svolta 
nell'immobile 

C-32.50.12
AIA 

DURC rilasciato il 28/06/2016 DURC/2016/4819 29/06/2016 

Fabbricazione di apparecchi e strumenti per odontoiatria e di 
apparecchi medicali (incluse parti staccate e accessori) 

ANTIMAFIA (richiesta)  CR/2016/35860  30/06/2016 

BANCA CONVENZIONATA  UNICREDIT S.P.A. - FILIALE DI MILANO (MI) N° DIPENDENTI IMPRESA RICHIEDENTE AL 

MOMENTO DEL SISMA
782 

PEC BANCA 
CONVENZIONATA agevolazioni.centronord@pec.unicredit.eu 

IVA  IVA ESCLUSA 

QUADRO RIEPILOGATIVO 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO IMPORTO AMMESSO ASSICURAZIONE CONTRIBUTO CONCESSO 

IMMOBILI € 7.939.362,44 € 1.992.783,57 € 3.873.401,96 

DELOCALIZZAZIONE € 1.047.595,48 € 696.615,15 € 350.980,33 

TOTALE € 8.986.957,92 € 2.689.398,72 € 4.224.382,29 

mailto:agevolazioni.centronord@pec.unicredit.eu
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DETTAGLIO DEL CONTRIBUTO CONCESSO 
IMMOBILI 

IMMOBILE 1 
IMPORTO 
RICHIESTO  

IMPORTO 
AMMISSIBILE 

IMPORTO NON 
AMMISSIBILE 

MOTIVAZIONE NON AMMISSIONE 

A. Costi per opere strutturali € 2.396.697,80 € 2.034.670,90 € 362.026,90 (*1)(*A) 

di cui opere edili € 2.396.697,80 € 2.034.670,90 € 362.026,90 (*1)(*A) 
di cui opere impiantistiche         

Spese per indagini e prelievi € 536,00 € 536,00 € 0,00   
C. Finiture € 1.639.792,78 € 1.239.888,56 € 399.904,22 (*2)(*B) 

di cui opere edili € 1.639.792,78 € 1.239.888,56 € 399.904,22 (*2)(*B) 

di cui opere impiantistiche         

sub totale  € 4.037.026,58 € 3.275.095,46 € 761.931,12 (*1)(*A)(*2)(*B) 

Spese tecniche (10%-8%-6%) € 145.600,00 € 145.600,00 € 0,00   

Spese tecniche aggiuntive (4%-
3%-2%) 

€ 1.965,60 € 1.965,60 € 0,00   

Spese geologiche (1,5%-1,2%-1%-

0,6%) 
€ 1.000,00 € 1.000,00 € 0,00   

Spese di amministratore         

TOTALE COSTO DA 
COMPUTO M.E. 

€ 4.185.592,18 € 3.423.661,06 € 761.931,12 (*1)(*A)(*2)(*B) 

TOTALE COSTO DA COMPUTO 
M.E. RIPROPORZIONATO 

(COEFF = 93,21759%) 
€ 4.185.592,18 € 3.423.661,06 € 761.931,12 

Gli importi ammessi da valutazioni tecniche sul CME (opere 
strutturali e finiture) sono stati riparametrati alla superficie esistente 
essendo quest’ultima inferiore rispetto alla superficie dell’edificio di 

nuova costruzione. Il fattore di riparametrazione risulta pari al 
93,21759% al netto delle demolizioni pari a € 48.191,55. 

TOTALE COSTO 
CONVENZIONALE 

€ 1.867.300,00 TAB B - Livello operativo E0 : -15% per uffici >300mq 

ASSICURAZIONE € 1.480.007,17 
TOTALE COSTO AMMISSIBILE DECURTATO 

DALL'INDENNIZZO 
€ 1.943.653,89 

CONTRIBUTO CONCESSO IMMOBILE 1  € 1.867.300,00 
100% del minore tra Costo convenzionale e Importo ammissibile decurtato 

dall'indennizzo 
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DETTAGLIO SPESE NON AMMESSE 

  

TIPOLOGIA DI SPESA 
IMPORTO 
PREVISTO 

IMPORTO 
NON 

AMMESSO 
MOTIVAZIONE 

NUM. ORD. CODICE 

(*1) 

227/185 a17005b € 87.823,67 € 87.823,67 Scala d’emergenza esterna in acciaio: quantità non desumibile dagli elaborati grafici (22518,89 kg). 

228/186 
nv. 23 € 10.156,80 € 10.156,80 

Gradini in grigliato per scala di emergenza esterna: quantità non desumibile dagli elaborati grafici 
(110,40 kg). 

229/187 nv. 24 € 39.748,73 € 39.748,73 Grigliato elettroforgiato: quantità non desumibile dagli elaborati grafici (190,55 kg). 

230/188 
a17053 € 8.782,37 € 8.782,37 

Zincatura per scala di emergenza esterna: quantità non desumibile dagli elaborati grafici (22518,89 
kg). 

Da 253/258 a 260/280 
Opere in c.a. € 17.954,20 € 17.954,20 

Opere in c.a. per la realizzazione di soletta ingresso e rampa di ingresso: lavorazione non ritenuta 
congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

261/256 - 262/257 
Carpenterie 
metalliche € 2.522,52 € 2.522,52 

Carpenterie metalliche per realizzazione di pensilina d'ingresso: lavorazione non ritenuta congrua ai 
fini della ripresa dell'attività produttiva. 

Da 287/41 a 292/97 
Demolizioni - 

rimozioni € 23.529,97 € 23.529,97 
Demolizioni e rimozioni opere esterne: lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva. 

293/44 - 294/45 
Trasporti a 
discarica € 5.759,57 € 5.759,57 

Trasporti a discarica di materiale per opere esterne: lavorazione non ritenuta congrua ai fini della 
ripresa dell'attività produttiva. 

Da 295/46 a 299/50 
Opere in c.a. € 2.978,09 € 2.978,09 

Opere in c.a. per fondazione per scala esterna in acciaio: quantità non desumibile dagli elaborati 
grafici. 

Da 301/272 a 315/269 
Ponte di 

collegamento € 18.236,91 € 18.236,91 
Ponte di collegamento: interventi per la realizzazione di ponte di collegamento. Lavorazione non 
ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

  SUB TOTALE € 217.492,83 
 

(*A) 

Opere strutturali € 2.179.204,97 € 144.534,07 Importo non ammissibile dovuto a riparametrazione. 

 
SUB TOTALE € 144.534,07 

 
  SUB TOTALE Opere Strutturali € 362.026,90   

(*2) 

80/170 nv. 34 
€ 155,36 € 155,36 

Specchio su lavandini antibagno: lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva. 

116/172 nv. 34 
€ 155,36 € 155,36 

Specchio su lavandini antibagno: lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva. 

231/253 nv. 29 
€ 3.804,80 € 3.804,80 

Pavimentazione per esterni in calcestruzzo spazzolato per rampa e ingresso: lavorazione non 
ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

263/264 - 264/265 Opere in acciaio 
€ 5.601,96 € 5.601,96 

Opere in acciaio per parapetto rampa e ingresso: lavorazione non ritenuta congrua ai fini della 
ripresa dell'attività produttiva. 

268/236 - 269/237 
Intonaci e 

tinteggiature € 5.288,47 € 5.288,47 
Preparazione del fondo e tinteggiatura locali adibiti a palestra e a servizio della stessa: lavorazione 
non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva.  
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Da 270/109 a 278/235 
Pavimenti - 

Rivestimenti € 25.153,45 € 25.153,45 
Pavimenti e rivestimenti dei locali adibiti a palestra e a servizio della stessa: lavorazione non ritenuta 
congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva.  

Da 279/130 a 281/157 
Controsoffitti - 
contropareti € 11.646,03 € 11.646,03 

Controsoffitti - contropareti: dei locali adibiti a palestra e a servizio della stessa: lavorazione non 
ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva.  

282/209 - 283/210 Infissi interni 
€ 3.490,40 € 3.490,40 

Infissi interni dei locali adibiti a palestra e a servizio della stessa: lavorazione non ritenuta congrua ai 
fini della ripresa dell'attività produttiva.  

300/129 nv. 05 
€ 1.758,42 € 1.758,42 

Soglie lisce, pedate e sottogradi di gradini:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva.  

Da 24 a 41 CME 
Impianti Meccanici 

Impianto aria 
primaria - Area 

fitness 
€ 23.333,36 € 23.333,36 

Impianto aria primaria - Area fitness:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva.  

Da 42 a 61 CME 
Impianti Meccanici 

Impianto 
climatizzazione - 

Area fitness 
€ 11.618,90 € 11.618,90 

Impianto climatizzazione - Area fitness:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva.  

Da 62 a 83 CME 
Impianti Meccanici 

Impianto idrico 
sanitario - Area 

fitness 
€ 14.292,34 € 14.292,34 

Impianto idrico sanitario - Area fitness:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva.  

Da 9 a 16 CME Impianti 
Elettrici 

Impianto TD e 
telefonico 

€ 36.539,40 € 36.539,40 
Impianto TD e telefonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 70 a 79 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TD e 
telefonico 

€ 3.905,42 € 3.905,42 
Impianto TD e telefonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 90 a 93 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto 
videocitofonico 

€ 414,17 € 414,17 
Impianto videocitofonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 94 a 99 CME 
Impianti Elettrici 

Quadri elettrici e 
distribuzione 

principale - Area 
Fitness € 3.490,90 € 3.490,90 

Quadri elettrici e distribuzione principale - Area fitness:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini 
della ripresa dell'attività produttiva.  

Da 100 a 114 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto 
illuminazione - 

Area Fitness € 12.681,03 € 12.681,03 

Impianto illuminazione - Area fitness:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva.  

Da 115 a 126 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto di forza 
motrice - Area 

Fitness € 4.093,49 € 4.093,49 

Impianto di forza motrice - Area fitness:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva.  

Da 127 a 130 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TD e 
telefonico - Area 

Fitness € 904,54 € 904,54 

Impianto TD e telefonico - Area fitness:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva.  

Da 131 a 140 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto 
rivelazione fumi - € 2.775,07 € 2.775,07 

Impianto rivelazione fumi - Area fitness:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva.  
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Area Fitness 

Da 141 a 145 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TV 
€ 382,04 € 382,04 

Impianto TV:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

Da 146 a 149 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto 
videocitofonico € 450,57 € 450,57 

Impianto videocitofonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 201 a 219 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TD e 
telefonico € 25.110,50 € 25.110,50 

Impianto TD e telefonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 236 a 237 CME 
Impianti Elettrici 

Predisposizione 
Impianto 

Audio/Video € 669,87 € 669,87 

Predisposizione Impianto Audio/Video:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva.  

Da 238 a 242 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TV 
€ 792,11 € 792,11 

Impianto TV:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

Da 242 a 248 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto 
videocitofonico € 841,49 € 841,49 

Impianto videocitofonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 291 a 310 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TD e 
telefonico € 31.809,74 € 31.809,74 

Impianto TD e telefonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 322 a 323 CME 
Impianti Elettrici 

Predisposizione 
Impianto 

Audio/Video € 273,48 € 273,48 

Predisposizione Impianto Audio/Video:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva.  

Da 324 a 328 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TV 
€ 358,64 € 358,64 

Impianto TV:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

Da 324 a 328 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto 
videocitofonico € 755,44 € 755,44 

Impianto videocitofonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 375 a 394 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TD e 
telefonico € 29.307,01 € 29.307,01 

Impianto TD e telefonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 406 a 407 CME 
Impianti Elettrici 

Predisposizione 
Impianto 

Audio/Video € 136,74 € 136,74 

Predisposizione Impianto Audio/Video:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva.  

Da 408 a 412 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TV 
€ 303,94 € 303,94 

Impianto TV:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

Da 413 a 416 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto 
videocitofonico € 359,87 € 359,87 

Impianto videocitofonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 460 a 479 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TD e 
telefonico € 27.608,57 € 27.608,57 

Impianto TD e telefonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 491 a 492 CME 
Impianti Elettrici 

Predisposizione 
Impianto 

Audio/Video € 328,02 € 328,02 

Predisposizione Impianto Audio/Video:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa 
dell'attività produttiva.  

Da 493 a 497 CME Impianto TV € 415,94 € 415,94 Impianto TV:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 
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Impianti Elettrici 

Da 498 a 501 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto 
videocitofonico € 359,87 € 359,87 

Impianto videocitofonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 535 a 538 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TD e 
telefonico € 1.143,48 € 1.143,48 

Impianto TD e telefonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

Da 549 a 555 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TV 
€ 847,49 € 847,49 

Impianto TV:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva.  

Da 561 a 566 CME 
Impianti Elettrici 

Impianto TD e 
telefonico € 7.733,60 € 7.733,60 

Impianto TD e telefonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

568 NP.IE.096 
€ 8.600,00 € 8.600,00 

Impianto TD e telefonico:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva.  

  SUB TOTALE € 309.691,28   

(*B) 

Finitura € 1.330.101,50 € 90.212,94 Importo non ammissibile dovuto a riparametrazione. 

 
SUB TOTALE € 90.212,94 

 
  SUB TOTALE Finitura € 399.904,22   

 
TOTALE € 761.931,12 

 

 

IMMOBILE 2 
IMPORTO 
RICHIESTO  

IMPORTO 
AMMISSIBILE 

IMPORTO NON 
AMMISSIBILE 

MOTIVAZIONE NON AMMISSIONE 

A. Costi per opere strutturali € 1.933.317,14 € 1.632.128,38 € 301.188,76 (*1)(*A) 

di cui opere edili € 1.933.317,14 € 1.632.128,38 € 301.188,76 (*1)(*A) 

di cui opere impiantistiche         

Spese per indagini e prelievi € 1.530,00 € 1.530,00 € 0,00   

C. Finiture € 413.516,30 € 306.502,30 € 107.014,00 (*2)(*B) 

di cui opere edili € 413.516,30 € 306.502,30 € 107.014,00 (*2)(*B) 

di cui opere impiantistiche         

sub totale  € 2.348.363,44 1940160,68 € 408.202,76 (*1)(*A)(*2)(*B) 

Spese tecniche (10%-8%-6%) € 58.240,00 € 58.240,00 € 0,00   

Spese tecniche aggiuntive (4%-3%-
2%) 

€ 1.601,25 € 1.601,25 € 0,00   

Spese geologiche (1,5%-1,2%-1%-         
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0,6%) 

Spese di amministratore         

TOTALE COSTO DA COMPUTO 
M.E. 

€ 2.408.204,69 € 2.000.001,93 € 408.202,76 (*1)(*A)(*2)(*B) 

TOTALE COSTO DA COMPUTO M.E. 
RIPROPORZIONATO (COEFF = 

97,66166%) 
€ 2.408.204,69 € 2.000.001,93 € 408.202,76 

Gli importi ammessi da valutazioni tecniche sul CME (opere 
strutturali e finiture) sono stati riparametrati alla superficie 
esistente essendo quest’ultima inferiore rispetto alla superficie 
dell’edificio di nuova costruzione. Il fattore di riparametrazione 
risulta pari al 97,66166% al netto delle demolizioni pari a € 
429.254,19. 

TOTALE COSTO 
CONVENZIONALE 

€ 1.058.726,46 
TAB A – Tipologia di danno “e” : +80% uffici; +15% h>4m sottrave; +15% elevate prestazioni energetiche; 

-30% magazzino 

ASSICURAZIONE € 113.734,90 
TOTALE COSTO AMMISSIBILE DECURTATO 

DALL'INDENNIZZO 
€ 1.886.267,03 

CONTRIBUTO CONCESSO IMMOBILE 2 € 1.058.726,46 
100% DEL MINORE TRA IL COSTO CONVENZIONALE E IMPORTO AMMISSIBILE 

DECURTATO DALL'INDENNIZZO 

 
DETTAGLIO SPESE NON AMMESSE 

  

TIPOLOGIA DI SPESA 
IMPORTO 
PREVISTO 

IMPORTO 
NON 

AMMESSO 
MOTIVAZIONE 

NUM. ORD. CODICE 

(*1) 

23 NPE.O.19 € 42.469,20 € 42.469,20 
tamponamento di pannello perimetrale: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento ad un 
preventivo che non è stato allegato. 

25 NPE.O.21 € 16.924,31 € 16.924,31 
tamponamento di pannello perimetrale: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento ad un 
preventivo che non è stato allegato. 

26 NPE.O.11 € 154.350,00 € 154.350,00 
pannello sandwich: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento ad un preventivo che non è stato 
allegato. 

28 NPE.O.26 € 6.428,90 € 6.428,90 
tamponamento di pannello perimetrale: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento ad un 
preventivo che non è stato allegato. 

31 NPE.O.22 € 48.000,00 € 48.000,00 
esecuzione rivestimento: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento ad un preventivo che non è 
stato allegato. 

255 F01200 € 4.215,60 € 4.215,60 (sorveglianza o segnalazione di lavori) oneri a carico dell'impresa affidataria 
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  SUB TOTALE € 272.388,01   

(*A) 

Opere strutturali € 1.660.929,13 € 28.800,75 Importo non ammissibile dovuto a riparametrazione. 

 
SUB TOTALE € 28.800,75 

 
  SUB TOTALE Opere Strutturali € 301.188,76   

(*2) 

40 A17006a € 10.567,51 € 10.567,51 
(profilati in ferro tondo) lavorazione non ammissibile in quanto non valutabile dagli elaborati grafici 
allegati 

41 4.2.28 € 3.600,00 € 3.600,00 (Oblò) lavorazione non ammissibile in quanto non valutabile dagli elaborati grafici allegati 

46 NPE.O.17 € 12.000,00 € 12.000,00 portone: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento ad un preventivo che non è stato allegato. 

96 B.64.50.20.5 € 307,14 € 307,14 
(rilevatore termovelocimetro) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 
e ss.mm.ii. 

99 B.64.12.15.15 € 705,08 € 705,08 
(punto impianto telefono-dati) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 
e ss.mm.ii. 

100 B.64.12.25.5 € 2.840,62 € 2.840,62 (armadio rack) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

101 B.64.12.37.5 € 24,60 € 24,60 
(collaudo fibra ottica) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e 
ss.mm.ii. 

102 B.64.12.55.5 € 5.726,00 € 5.726,00 
(dorsale di campus in fibra ottica) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 
57/2012 e ss.mm.ii. 

103 B.64.45.10.5 € 654,88 € 654,88 
(pulsante segnalazione d'allarme) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 
57/2012 e ss.mm.ii. 

104 B.64.50.50.10 € 5.638,40 € 5.638,40 
(rilevatore a barriera a raggi infrarossi) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 
57/2012 e ss.mm.ii. 

114 B.64.50.220.5 € 706,24 € 706,24 
(sirena piezoelettrica) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e 
ss.mm.ii. 

115 B.64.12.35.5 € 63,96 € 63,96 
(collaudio impianto telefonico-dati) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 
57/2012 e ss.mm.ii. 

116 B.64.60.120.5 € 1.957,00 € 1.957,00 
(centrale segnalazione automatica antifurto) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 
dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

117 B.64.60.30.5 € 2.235,00 € 2.235,00 
(rilevatore a doppia tecnologia) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 
57/2012 e ss.mm.ii. 

118 B.64.60.310.5 € 405,30 € 405,30 (punto uscita) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

119 B.64.60.10.5 € 63,20 € 63,20 
(rilevatore a contatto magnetico) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 
57/2012 e ss.mm.ii. 

120 B.64.60.310.10 € 81,60 € 81,60 (punto uscita) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

121 B.62.26.210.45 € 1.972,00 € 1.972,00 
(cavetto, schermato per allarme) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 
57/2012 e ss.mm.ii. 

122 B.62.26.260.10 € 1.598,40 € 1.598,40 (cavetto, schermato per trasmissione dati) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 
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dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

123 B.64.65.90.5 € 354,40 € 354,40 
(impianto di sorveglianza) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e 
ss.mm.ii. 

124 B.64.65.10.15 € 8.526,00 € 8.526,00 
(telecamera a circuito chiuso) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 
e ss.mm.ii. 

125 B.64.65.20.10 € 1.164,00 € 1.164,00 
(monitor di sistema) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e 
ss.mm.ii. 

126 B.64.65.95.5 € 212,50 € 212,50 
(formazione del personale) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e 
ss.mm.ii. 

127 B.64.65.60.5 € 3.535,00 € 3.535,00 (multiplexer video) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

128 B.64.65.320.5 € 45,93 € 45,93 (punto uscita) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

129 B.64.65.320.20 € 2.113,00 € 2.113,00 (punto uscita) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

130 D02052a € 778,95 € 778,95 (punto uscita) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

131 D02052m € 1.131,45 € 1.131,45 (punto uscita) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

132 D02052o € 279,45 € 279,45 (punto uscita) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

133 B.62.75.120.60 € 4.305,00 € 4.305,00 
(punto di alimentazione f.m.) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 
e ss.mm.ii. 

134 B.62.75.120.70 € 1.396,80 € 1.396,80 
(punto di alimentazione f.m.) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 
e ss.mm.ii. 

135 B.62.75.60.75 € 333,64 € 333,64 
(punto di comando) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e 
ss.mm.ii. 

136 B.62.75.50.30 € 207,40 € 207,40 
(punto di comando) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e 
ss.mm.ii. 

137 B.62.75.120.45 € 4.247,60 € 4.247,60 
(punto di alimentazione) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e 
ss.mm.ii. 

205 E01051a € 355,99 € 355,99 (sedile per doccia) lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva 

208 TN.B.72.54.57.1 € 215,41 € 215,41 (specchio reclinabile) lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva 

209 NPM.A.10.10 € 192,39 € 192,39 (accessori bagno) lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva 

da 215 a 225 Aria compressa € 19.133,49 € 19.133,49 (aria compressa) lavorazione non ammissibile ai sensi dell'Allegato 2 dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

  SUB TOTALE € 99.675,33   

(*B) 

Finitura € 313.840,97 € 7.338,67 Importo non ammissibile dovuto a riparametrazione. 

 
SUB TOTALE € 7.338,67 

 
  SUB TOTALE Finitura € 107.014,00   

 
TOTALE € 408.202,76 
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IMMOBILE 3 
IMPORTO 
RICHIESTO  

IMPORTO 
AMMISSIBILE 

IMPORTO NON 
AMMISSIBILE 

MOTIVAZIONE NON AMMISSIONE 

A. Costi per opere strutturali € 2.849.405,12 € 2.274.559,37 € 574.845,75 (*1)(*A) 

di cui opere edili € 2.849.405,12 € 2.274.559,37 € 574.845,75 (*1)(*A) 
di cui opere impiantistiche         

Spese per indagini e prelievi € 1.530,00 € 1.530,00 € 0,00   
C. Finiture € 695.667,60 € 106.812,83 € 588.854,77 (*2)(*B) 

di cui opere edili € 695.667,60 € 106.812,83 € 588.854,77 (*2)(*B) 

di cui opere impiantistiche         

sub totale  € 3.546.602,72 € 2.382.902,20 € 1.163.700,52 (*1)(*A)(*2)(*B) 

Spese tecniche (10%-8%-6%) € 131.196,00 € 131.196,00 € 0,00   

Spese tecniche aggiuntive (4%-
3%-2%) 

€ 1.601,25 € 1.601,25 € 0,00   

Spese geologiche (1,5%-1,2%-1%-

0,6%) 
        

Spese di amministratore         

TOTALE COSTO DA 
COMPUTO M.E. 

€ 3.679.399,97 € 2.515.699,45 € 1.163.700,52 (*1)(*A)(*2)(*B) 

TOTALE COSTO DA COMPUTO 
M.E. RIPROPORZIONATO 

(COEFF = 77,9407%) 
€ 3.679.399,97 € 2.515.699,45 € 1.163.700,52 

Gli importi ammessi da valutazioni tecniche sul CME (opere strutturali e 
finiture) sono stati riparametrati alla superficie esistente essendo 
quest’ultima inferiore rispetto alla superficie dell’edificio di nuova 

costruzione. Il fattore di riparametrazione risulta pari al 77,9407% al netto 
delle demolizioni pari a € 358.037,19. 

TOTALE COSTO 
CONVENZIONALE 

€ 947.375,50 
TAB A – Tipologia di danno “a” : +80% uffici; +15% h>4m sottotrave; +15% elevate prestazioni energetiche; -

30% magazzino; demolizione; amianto 

ASSICURAZIONE € 399.041,50 
TOTALE COSTO AMMISSIBILE DECURTATO 

DALL'INDENNIZZO 
€ 2.116.657,95 

CONTRIBUTO CONCESSO IMMOBILE 2 € 947.375,50 
100% DEL MINORE TRA IL COSTO CONVENZIONALE E IMPORTO AMMISSIBILE 

DECURTATO DALL'INDENNIZZO 
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DETTAGLIO SPESE NON AMMESSE 

  
TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO 

PREVISTO 

IMPORTO 
NON 

AMMESSO 
MOTIVAZIONE 

NUM. ORD. CODICE 

(*1) 

22 NP 34 € 34.179,45 € 19.892,65 Pannello e posa in opera di pannello sandwich: nuovo prezzo ricalcolato con i corretti importi. 

23 NP 04 € 3.817,33 € 1.871,81 Pannello e posa in opera di pannello sandwich: nuovo prezzo ricalcolato con i corretti importi. 

50 a10012a € 5.437,50 € 5.437,50 Isolamento termico terrazzi: lavorazione già presente nel CME. 

da 726 a 728 
f01034f-f01034e-

f01035 € 78,10 € 78,10 
Cartellonistica da cantiere: lavorazione compresa negli oneri di impresa. 

730-731 f01100a-f01100b € 1.360,52 € 1.360,52 
Noleggio di scale da cantiere: lavorazione già compresa nella voce dei ponteggi con sistema a 
telaio. 

da 744 a 747 
f01200-m01002-
m01003-m01004 € 3.778,20 € 3.778,20 

Sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore e manodopera di cantiere. 

  SUB TOTALE € 32.418,78   

(*A) 

Opere strutturali € 2.274.559,37 € 542.426,97 Importo non ammissibile dovuto a riparametrazione. 

 
SUB TOTALE € 542.426,97 

 
  SUB TOTALE Opere Strutturali € 574.845,75   

(*2) 

33 a07076d € 2.590,50 € 2.590,50 
Canali di gronda tettoia: lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività 
produttiva. 

34 a07075d € 9.657,72 € 9.657,72 Canali di gronda, converse e scoccaline: lavorazione già presente all'interno del CME. 

41 NP 41 € 12.767,04 € 12.767,04 Botola in contosoffitto a lastre di cartongesso: non è stata allegata analisi nuovi prezzi. 

42 NP 09 € 34.839,92 € 5.067,63 
Parete in cartongesso: sovrapprezzo per inserimento di pannello in lana di vetro dello spessore di 
40mm; lavorazione ricondotta alla voce a09038c del prezzario RER 2012. 

43 NP 10 € 11.649,42 € 1.110,12 
Parete in cartongesso spessore 150 mm: sovrapprezzo per inserimento di pannello in lana di vetro 
dello spessore di 40mm; lavorazione ricondotta alla voce a09038c del prezzario RER 2012. 

48 NP 37 € 15.459,27 € 15.459,27 Parete in cartongesso spessore 150 mm: quantità già presente nella voce 42 del CME. 

68 NP 39 € 13.813,58 € 2.957,89 

Rivestimento a mosaico: nuovo prezzo ricondotto alla voce del prezzario RER 2012 A16017a, in 
quanto in tale voce sono compresi gli oneri per la fornitura, lo scarico e il trasporto e la posa in 
opera. 

69 NP 40 € 1.152,69 € 1.152,69 Specchio bagno: lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

60 NP 38 € 9.412,77 € 1.971,99 
Zoccolino di legno: nuovo prezzo ricondotto alla voce del prezzario RER 2012 A16041a, in quanto 
in tale voce sono compresi gli oneri per la fornitura, lo scarico e il trasporto e la posa in opera. 

73 NP 33 € 84.688,80 € 84.688,80 
Serramenti esterni: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento ad un preventivo che non è stato 
allegato. 

74 NP 07 € 19.286,60 € 19.286,60 Portoni a libro vetrati: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento ad un preventivo che non è 
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stato allegato. 

77 NP 21 € 2.511,00 € 2.511,00 
Portone grigliato: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento ad un preventivo che non è stato 
allegato. 

80 NP 15 € 19.256,92 € 19.256,92 
Parete interna in alluminio e vetro: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento ad un preventivo 
che non è stato allegato. 

81 NP 16 € 1.155,00 € 1.155,00 
Supplemento per porte a due ante: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento ad un preventivo 
che non è stato allegato. 

82 NP 14 € 3.157,00 € 3.157,00 
Porte interne in alluminio e vetro: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento ad un preventivo 
che non è stato allegato. 

85 NP 26 € 5.256,00 € 5.256,00 
Porte interne in alluminio e laminato plastico dimensioni a due ante 80x215: nell'analisi del nuovo 
prezzo si fa riferimento ad un preventivo che non è stato allegato. 

86 NP 25 € 1.270,00 € 1.270,00 
Porte interne in alluminio e laminato plastico dimensioni a due ante 90x215: nell'analisi del nuovo 
prezzo si fa riferimento ad un preventivo che non è stato allegato. 

87 NP 02 € 59.061,61 € 59.061,61 
Fornitura e posa in opera di tamponamento esterno: nell'analisi del nuovo prezzo si fa riferimento 
ad un preventivo che non è stato allegato. 

124 NP 124 € 25.000,00 € 25.000,00 Ascensore: lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

257 NPM.A.9.35 € 33.068,16 € 33.068,16 
Impianto ad osmosi inversa: impianto non ritenuto ammissibile ai sensi dell'art. 2 comma 5 
dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

da 258 a 261 

Impianto 
dstribuzione 

acqua 
osmotizzata € 19.400,56 € 19.400,56 

Impianto distribuzione acqua osmotizzata: impianto non ritenuto ammissibile ai sensi dell'art. 2 
comma 5 dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

da 307 a 321 
Impianto aria 

compressa € 79.928,60 € 79.928,60 
Impianto aria compressa: impianto non ritenuto ammissibile ai sensi dell'art. 2 comma 5 dell'Ord. 
57/2012 e ss.mm.ii. 

da 322 a 326 
Impianto da 

vuoto € 24.543,30 € 24.543,30 
Impianto da vuoto: impianto non ritenuto ammissibile ai sensi dell'art. 2 comma 5 dell'Ord. 
57/2012 e ss.mm.ii. 

332 TN.B.72.54 € 215,41 € 215,41 Specchio reclinabile:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

333 e01051a € 355,99 € 355,99 Sedile per doccia:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

336 NPM.A.10.10 € 1.346,73 € 1.346,73 Accessori bagno:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

354 NPM.O.2.1 € 47.300,79 € 47.300,79 
Impianto distribuzione gas puri: impianto non ritenuto ammissibile ai sensi dell'art. 2 comma 5 
dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

406 TN.B.72.54 € 215,41 € 215,41 Specchio reclinabile:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

407 e01051a € 355,99 € 355,99 Sedile per doccia:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

410 NPM.A.10.10 € 1.346,73 € 1.346,73 Accessori bagno:  lavorazione non ritenuta congrua ai fini della ripresa dell'attività produttiva. 

da 431 a 479 

Nuova cabina 
trasformazione 

MT/BT 5 € 75.728,59 € 75.728,59 

Nuova cabina trasformazione MT/BT 5: impianto non ritenuto ammissibile ai sensi dell'art. 2 
comma 5 dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 
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695-696 

Impianti di 
illuminazione 

esterna € 1.439,84 € 1.439,84 

Impianti di illuminazione esterna: impianto non ritenuto ammissibile ai sensi dell'art. 2 comma 5 
dell'Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

 
SUB TOTALE € 558.623,88   

(*B) 

Finitura € 106.812,83 € 30.230,89 Importo non ammissibile dovuto a riparametrazione. 

 
SUB TOTALE € 30.230,89 

 
  SUB TOTALE Finitura € 588.854,77   

 
TOTALE € 1.163.700,52 

 
 

 

QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCEDIBILE PER IMMOBILI 

DESCRIZIONE COSTO CONVENZIONALE IMPORTO AMMISSIBILE ASSICURAZIONE 
COSTO AMMISSIBILE DECURTATO 

DALL'INDENNIZZO 
IMPORTO CONCESSO 

IMMOBILE 1 € 1.867.300,00 € 3.423.661,06 € 1.480.007,17 € 1.943.653,89 € 1.867.300,00 

IMMOBILE 2 € 1.058.726,46 € 2.000.001,93 € 113.734,90 € 1.886.267,03 € 1.058.726,46 

IMMOBILE 3 € 947.375,50 € 2.515.699,45 € 399.041,50 € 2.116.657,95 € 947.375,50 

TOTALE € 3.873.401,96 € 7.939.362,44 € 1.992.783,57 € 5.946.578,87 € 3.873.401,96 

 
TOTALE CONTRIBUTO CONCESSO PER GLI IMMOBILI € 3.873.401,96 
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NOTE 
- Relativamente all'Immobile 2 è stato effettuato un declassamento del Costo Convenzionale. è stata ritenuta congrua la "Tab A lett e" in quanto la documentazione allegata 
dal tecnico incaricato in sede di integrazione documentale non attesta le soglie minime di danno della Tab. A lett. a. nel dettaglio gli spostamenti permanenti tra base e 
sommità del pilastro superiore al 2% non sono stati dimostrati e nemmeno la percentuale minima di plasticizzazione dei pilastri (6 su 30). 
Pertanto si è optato per il declassamento del danno in Tab. A lett. e. 
 
RIPARAMETRAZIONI 
- Immobile 1: Gli importi ammessi da valutazioni tecniche sul CME (opere strutturali e finiture) sono stati riparametrati alla superficie esistente essendo quest’ultima 
inferiore rispetto alla superficie dell’edificio di nuova costruzione. Il fattore di riparametrazione risulta pari al 93,21759% al netto delle demolizioni. 
- Immobile 2: Gli importi ammessi da valutazioni tecniche sul CME (opere strutturali e finiture) sono stati riparametrati alla superficie esistente essendo quest’ultima 
inferiore rispetto alla superficie dell’edificio di nuova costruzione. Il fattore di riparametrazione risulta pari al 97,66166% al netto delle demolizioni. 
- Immobile 3: Gli importi ammessi da valutazioni tecniche sul CME (opere strutturali e finiture) sono stati riparametrati alla superficie esistente essendo quest’ultima 
inferiore rispetto alla superficie dell’edificio di nuova costruzione. Il fattore di riparametrazione risulta pari al 77,9407%. 
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DELOCALIZZAZIONE TEMPORANEA 
TRASFERIMENTO 

TEMPORANEO 
DELL'ATTIVITA' 

IMPORTO 
RICHIESTO 

RICLASSIFICATO  

IMPORTO 
AMMISSIBILE 

IMPORTO NON 
AMMISSIBILE 

MOTIVAZIONE NON AMMISSIONE 

A. Acquisto, Affitto o 
noleggio di strutture 
temporanee 

€ 1.015.707,60 € 906.444,32 € 109.263,28 (*1) 

B. Montaggio         

di cui B1) costi esterni         

di cui B2) costi di manodopera         

C. Trasloco degli impianti 
nella struttura temporanea 

€ 1.008.309,00 € 65.561,00 € 942.748,00 (*2) 

di cui C1) costi esterni € 1.008.309,00 € 65.561,00 € 942.748,00 (*2) 

di cui C2) Costi di manodopera     € 0,00   

D. Messa in opera degli 
impianti 

€ 192.105,90 € 64.150,16 € 127.955,74 (*3) (*A) 

di cui D1) costi esterni € 192.105,90 € 64.150,16 € 127.955,74 (*3) (*A) 

di cui D2) Costi di manodopera         

E. Allaccio utenze        (*A) 

F. Spese tecniche € 11.440,00 € 11.440,00 € 0,00   

TOTALE € 2.227.562,50 € 1.047.595,48 € 1.179.967,02 
 

 

IMPORTO TOTALE 
IMPORTO 
RICHIESTO  

IMPORTO 
AMMISSIBILE 

IMPORTO NON 
AMMISSIBILE  

TOTALE € 2.227.562,50 € 1.047.595,48 € 1.179.967,02 
 

IMPORTO CONCEDIBILE (50% 
DELL'IMPORTO 
AMMESSIBILE) 

€ 523.797,74 
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ASSICURAZIONE € 696.615,15 
TOTALE IMPORTO AMMISSIBILE DECURTATO 

DALL'INDENNIZZO 
€ 350.980,33 

 

 

TOTALE CONTRIBUTO CONCESSO PER LA DELOCALIZZAZIONE € 350.980,33 
MINORE TRA IL 50% DELL'IMPORTO AMMISSIBILE E L'IMPORTO AMMISSIBILE 

DECURTATO DELL'INDENNIZZO 

 
DETTAGLIO SPESE NON AMMESSE 

  

TIPOLOGIA DI SPESA 
IMPORTO 
PREVISTO 

IMPORTO NON 
AMMESSO 

MOTIVAZIONE 
NUM. ORD. CODICE 

(*1) 

- - € 421.795,04 € 5.567,66 
Giustificativi non leggibili, spese non rientranti in quanto previsto dall’art. 6, comma 2, dell’ord. in 
oggetto (manutenzione e riparazione). 

- - € 313.720,00 € 66.700,00 Voci di spesa non documentate. 

- - € 280.192,56 € 36.995,62 Voci di spesa non evincibili dalla documentazione prodotta. 

  SUB TOTALE € 109.263,28 
 

(*2) 
- - € 1.008.309,00 € 942.748,00 

Costi non ammessi ai sensi dell’art. 6, comma 2, dell’Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. Tali costi si riferiscono 
al trasporto (A\R) di materiale da sterilizzare C\O terzisti, per l’intero periodo di delocalizzazione. Dal 
materiale allegato tuttavia si evince che tali lavorazioni erano affidate a terzisti anche nel layout 
aziendale produttivo ante-sisma. 

 
SUB TOTALE € 942.748,00 

 

(*3) - - € 192.105,90 € 127.955,74 

Voci di spesa non documentate, alcune fatture fanno riferimento ad ordini di acquisto non allegati, 
dalle descrizioni presenti in alcuni giustificativi, si evince la richiesta a contributo di materiali di facile 
consumo, non pertinenti con i meri processi delocalizzativi.  

  SUB TOTALE € 127.955,74 
 

 
TOTALE € 1.179.967,02 
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DETTAGLIO DEGLI IMPORTI RICLASSIFICATI 

  
TIPOLOGIA DI SPESA 

CLASSIFICAZIONE RICLASSIFICAZIONE IMPORTO PREVISTO 
NUM. ORD. CODICE 

(*A) - - ALLACCIO UTENZE MESSA IN OPERA DEGLI IMPIANTI 
€ 57.197,16 

    SUB TOTALE € 57.197,16 

 
 
 
 
 
 
 

NOTE 
In perizia giurata i costi relativi alla delocalizzazione sono stati suddivisi seguendo criteri differenti da quelli utilizzati per compilare la domanda. Nell’elaborato peritale infatti 
sono state riportate le seguenti voci di spesa: 
- NOLEGGIO STRUTTURE TEMPORANEE: 735.515,04 €; 
- MESSA IN OPERA STRUTTURE TEMPORANEE: 192.105,90 €; 
- LOCAZIONE IMMOBILI: 280.192,56 €; 
- TRASLOCHI: 1.008.309,00 €; 
- SPESE TECNICHE: 11.440,00 €.  
Dalla documentazione allegata come giustificativo degli importi richiesti a contributo, non è possibile suddividere le voci “allaccio utenze” e “messa in opera degli impianti”. Per 
questo motivo, in fase istruttoria, la quota “allaccio utenze” è stata riclassificata in “messa in opera degli impianti”.     

 


